
I PRINCIPALI DIRITTI/
DOVERI SANCITI DALLA 

COSTITUZIONE



I DIRITTI/DOVERI DEI CITTADINI 
SONO STABILITI IN ORDINE A:

• RAPPORTI CIVILI (TITOLO 1): riguardano il cittadino come 
singolo 

• RAPPORTI ETICO SOCIALI (TITOLO 2): riguardano il 
cittadino in quanto è inserito in un contesto formale 
(famiglia, scuola, lavoro) 

• RAPPORTI ECONOMICI (TITOLO 3): riguardano il 
cittadino sotto il profilo della sua situazione patrimoniale 

• RAPPORTI POLITICI (TITOLO 4): riguardano il cittadino in 
quanto è elettore o eleggibile e può esprimere il proprio 
parere politico



TRA I DIRITTI CIVILI LA 
COSTITUZIONE ANNOVERA  

• Inviolabilità della libertà personale e del 
domicilio 

• Libertà di associazione e riunione 

• Libertà di circolazione su, da e per il territorio 
nazionale



TRA I DIRITTI GARANTITI 
TROVIAMO ANCHE

• La libertà religiosa (art. 19) 

• La libertà di opinione e di stampa (art. 21) 

• Il diritto di difendersi  e di agire in giudizio per 
difendere i propri interessi. Nel caso non si 
abbiano mezzi per farlo, la Repubblica ha il 
dovere di fornire una difesa (art. 24)



È INOLTRE CRUCIALE 
RICORDARE CHE:

• Nessuno può essere privato, per motivi 
politici, della capacita` giuridica, della 
cittadinanza, del nome. (Art. 22)



SUL PIANO SOCIALE LA 
COSTITUZIONE

• Tutela la famiglia e ne sottolinea i doveri in relazione ai figli 
(artt. dal 29 al 31) 

• Tutela la salute (come diritto del singolo e tutela della 
collettività), garantendo le cure agli indigenti e ponendo 
nella libertà e nella dignità della persona il limite che la 
legge deve rispettare nell’imposizione delle cure (art.32) 

• Tutela la libertà dell’arte e della scienza e del loro 
insegnamento, compresa la possibilità di fondare scuole 
private (art.33) 

• Prevede il diritto alla studio e il sostegno ai più meritevoli



SUL PIANO ECONOMICO LA 
COSTITUZIONE PREVEDE:

• Diritto e dovere al lavoro, a un’equa retribuzione 
e alla parità salariale tra uomini e donne (artt. 
35-38) 

• Libertà di associazione sindacale (art. 39) 

• Diritto di sciopero (art. 40)



SUL PIANO POLITICO LA 
COSTITUZIONE GARANTISCE:
• Diritto al voto segreto e libero (art.48) 

• Diritto di associazione politica (art. 49) 

• Diritto di avanzare petizioni al Parlamento (art. 50) 

• Diritto di eleggibilità e partecipazione alle cariche 
pubbliche (art.51) 

• Dovere di contribuire alle spese dello Stato e di 
difendere la Patria



LA STRUTTURA ISTITUZIONALE  DELLO 
STATO ITALIANO



L’Italia è una Repubblica 
Parlamentare 



Il Parlamento
• È eletto direttamente dal popolo: per questo è nel 

suo complesso, l’espressione della volontà 
popolare 

• Esercita il potere legislativo

• Controlla l’operato degli altri organi

• È composto da due camere: la Camera dei 
Deputati e il Senato della Repubblica, con 
uguali poteri.   



Il Parlamento

• È composto da due camere: la Camera dei 
Deputati e il Senato della Repubblica, con 
uguali poteri.

• In Italia c’è un bicameralismo perfetto anche 
se le due camere operano separatamente.



Ci sono solo alcuni casi in cui le due camere 
lavorano insieme e il Parlamento è 

convocato in seduta comune
• L’elezione del Presidente della Repubblica 

• Il giuramento del Presidente della Repubblica 

• la messa in stato di accusa del Presidente della 
Repubblica nel caso di reato di alto tradimento o 
attentato alla Costituzione 

• L’elezione di un terzo dei giudici della Corte 
Costituzionale 

• L’elezione di un terzo dei membri del Consiglio Superiore 
della Magistratura



La Camera dei 
deputati

È c o m p o s t a d a 6 3 0 
membri eletti dal popolo a 
suffragio universale diretto 
da tutti quanti hanno 
compiuto 18 anni 
Ha sede a Montecitorio 
Dura in carica per cinque 
anni 
S i può esse re e le t t i 
deputati se si hanno 25 
anni



Il Senato della Repubblica:
È composto da: 

•  315 membri eletti dal popolo 

• 5 senatori a vita, nominati dal Presidente 
della Repubblica e scelti tra i cittadini che 
abbiano particolari meriti sociali, scientifici, 
artistici 

• Senatori di diritto, ovvero coloro che hanno 
ricoperto la carica di Presidente della 
Repubblica 

Ha sede a Roma a Palazzo Madama 

È votato a suffragio universale diretto da 
quanti hanno compiuto 25 anni  

Si può diventare senatori dai 40 anni



I lavori parlamentari si svolgono 
all’interno delle commissioni parlamentari

• Commissioni permanenti 

• Commissioni bicamerali: funzioni consultive o di 
controllo 

• Commissioni d’inchiesta: organi temporanei che 
indagano su questioni di pubblico interesse



Le decisioni sono prese a 
maggioranza

• Assoluta: la metà più uno dei componenti  

• Relativa: la metà più uno dei presenti 

• Qualificata: due terzi o tre quinti dei componenti



Il Parlamento ha le seguenti 
funzioni

• Legislativa: propone, esamina e approva leggi 
ordinarie e di modifica della Costituzione 

• Di indirizzo e controllo politico: dà la fiducia al 
Governo, può svolgere interrogazioni al Governo 
e può svolgere inchieste 

• Di bilancio: autorizza il Governo a riscuotere le 
entrate e a effettuare le spese



Il Presidente 
della 

Repubblica

È il garante 
dell’unità dello 

Stato



Il Presidente della 
Repubblica

• Viene eletto dal Parlamento in seduta comune: nei 
primi tre scrutini è necessaria la maggioranza 
qualificata; dal quarto la maggioranza assoluta 

• Per essere eletto deve avere: cittadinanza italiana, 
almeno 50 anni; il pieno godimento dei diritti civili 
e politici; non deve svolgere incarichi incompatibili 

• In caso di impedimenti permanenti, temporanei, 
morte o dimissioni, è sostituito dal Presidente del 
senato



Le funzioni del Presidente 
della Repubblica

• Legislativa

• Esecutiva

• Giurisdizionale



Il Governo
• È l’organo titolare del potere esecutivo 

• Esercita il potere legislativo in alcuni casi previsti 
dalla Costituzione 

• Indirizza la politica nazionale 

• Controlla la struttura amministrativa dello Stato 

• È composto da Presidente del Consiglio dei 
ministri, ministri e Consiglio dei ministri



Il Presidente del Consiglio

• È incaricato dal Presidente della Repubblica 

• Sceglie i ministri 

• Propone la nomina dei ministri al Presidente 
della Repubblica 

• dirige l’attività dei ministri e del Consiglio dei 
ministri



Il Consiglio dei ministri 

• Elabora il programma di governo 

• Approva gli atti normativi del governo 

• Approva i disegni di legge da presentare alle 
Camere 

• Approva le decisioni relativa alla politica interna 
ed estera


